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Nuovi arresti nella Rdt 
Presi altri terroristi 
della «Raf». 
Ma chi li proteggeva? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BERLINO Altn pesci grossi 
starebbero per caden: nella re­
te Quello che per più di dieci 
anni non e nuscito al -Bun-
dcskriminalaml» tedesco-occi­
dentale, la centrale di polizia 
tra le meglio organizzate del 
mondo, sta risultando un gio­
co da ragazzi per 1 ulficio cen­
trale criminale della Rdl, pove­
ro di mezzi e di uomini I terro­
risti della -Rote Amicc Frak-
tion» stanno cadendo uno do­
po 1 altro nelle mani degli inve-
stigaton orientali L ultimo. 
I oliavo nel giro di pochi giorni. 
èHcnningBccr 31 anni accu­
salo di aver attentalo a due ba 
si Usa Viveva, e lavorava con 
un regolare permesso sotto il 
falso nome di Diete r Lcnz a 
Ncubrandeburg. a nord di Ber 
lino Nella stessa aita, poche 
ore prima, era slata arrestala 
Silke Maicr-Witt. chi- sotto la 
falsa identità di Sylvia Bayer, 
onesta e capace •public rela­
tion wornan» di un'Industria 
farmaceutica, nascondeva un 
passato assai poco innocente 
la partecipazione a un gran 
numero di attentati Ira cui 
quello che nel 77 costò la vita 
al presidente della Confindu­
stria federate Martin Schlcycr 

Nella conferenza stampa in 
cui ha annunciato i nuovi arre­
sti Il ministro degli Interni della 
Rdt Peter-Michael Diesici ha 
ammesso, per la prima volta 

, che le indagini sono state «ispi­
rate» dalle confessioni di un ex 
dirigente della Susi II che ha 
contribuito immediatamente a 
rilanciare le polemiche sul 
ruolo che la famigcnta polizia 
politica del vecchio regime ha 
avuto nell assicurare ai terron-

sti dell ovest, ospitalità e co­
perture Perche questa scelta' 
E chi ne era al corrente' Die­
sici ha rivelato che i membri 
della -Rai- venivano "Curati- da 
una sezione speciale dei vec­
chi servizi segreti la numero 
22 incaricata (ironia della bu­
rocrazia) della -lolla contro il 
terrorismo* Con la sezione 22 
sempre secondo il ministro il 
capo degli ex servizi orientali 
Markus Wolf, una personalità 
che si e battuta per il rinnova­
mento democratico della Rdt e 
che lo stesso Diesi esuscitando 
feroci polemiche) aveva volu 
io come collaboratore non 
•aveva niente a che vedere» Gli 
investigatori occidentali però 
non sembrano cosi convinti il 
procuratore capo di Amburgo 
ha rinnovato la richiesta di una 
incriminazione per favoreggia­
mento tanto dell ex capo dei 
servizi che dei massimi diri­
genti dell ex regime Honeckcr 
e il ministro degli Interni di al­
lora Miclkc Quanto a Diesici 
se ha «salvato» Wolf, con Ho­
neckcr e Miclkc ci 6 andato pe­
sante non solo non potevano 
non sapere delle proiezioni of 
ferie ai terroristi ma, secondo il 
ministro le avrebbero curate 
personalmente come un «hob­
by» perche le attivila della «Rai» 
ricordavano loro il periodo co­
spirativo della propria giovi­
nezza Circola, comunque 
anche una spiegazione più sc­
ria ira la «Raf» e la Stasi negli 
anni passati, sarebbe stato sot­
toscritto un patto i primi si im­
pegnavano a non estendere la 
propria attività alla Rdt in cam­
bio dell ospitalità per i membri 
dell organizzazione che anda­
vano «in pensione* Q PSo 

I partiti della coalizione 
governativa di Kohl 
puntano a elezioni uniche 
entro il 9 dicembre 

La Spd dell'Ovest orientata 
ad accettare la scadenza 
Restano aperte le questioni 
intemazionali e giuridiche 

Bonn alla Gemiania Est: 
«Urne gemelle tra 6 mesi» 
Tra meno di sei mesi, il 2 o il 9 dicembre, l'Ovest e 
l'Est della Germania eleggeranno il primo parla­
mento del nuovo Stato pantedesco, che verrebbe 
proclamato ufficialmente subito dopo E' quanto 
propone la coalizione di Bonn insieme con la Cdu e 
i liberali della Rdt. Anche la Spd, ormai, ritiene che 
le elezioni arriveranno presto Prima, però, vanno ri­
solti i problemi bilaterali e internazionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO Domenica 23 
settembre i cittadini della Rdt 
eleggono i parlamenti dei 5 
Laender che vengono ricosti­
tuiti (Mcclcmburgo. Brande-
burgo Sassonia-Anhalt. Turln-
gia e Sassonia) il 2 o il 9 di­
cembre, i tedeschi dell ovest e 
quelli dell est vanno alle urne 
per le prime elezioni parla­
mentari pantedesche Volano 
separatamente, ma al momen­
to stesso della proclamazione 
dei risultali, la Rdt confluisce 
nella Repubblica federale e gli 
eletti formano un unico nuovo 
parlamento, il parlamento del­
la Germania unita Sarà que 
sto, nei prossimi sei mesi, il 
cammino verso I unificazione 
tedesca' A questo punto pare 
davvero probabile i partiti del­

la coalizione governativa di 
Bonn (Cdu, Csu e liberali). le-
n lo hanno proposto ufficial­
mente, notificando al termine 
dell ennesima consultazione 
di vertice la loro intenzione di 
disdire la consultazione per il 
rinnovo del Bundestag, il par­
lamento federale, già convoca­
ta per II 2 dicembre e di sosti­
tuirla con le elezioni pantede­
sche 

La decisione formale, natu­
ralmente, spetta allo stesso 
Bundestag, ma ormai, a parte 
(forse) I Verdi, tutti i partiti fe­
derali, compresa la Spd, sem­
brano orientali ad accettare la 
prospettiva di dicembre. 
Quanto alla Camera del popo­
lo, il parlamento della Rdt, non 
ci dovrebbero essere proble­

mi la Cdu di Loi har de Maiziè-
re gli altri due pariti de e i tre 
partili liberali si sono già 
espressi a favore, Tientre la 
Spd dell est nella tinaie si ma­
nifestano ancoia perplessità 
sembra propensa ad adeguarsi 
alle scelte della «sorella» occi­
dentale, con la quale d altron­
de si unificherà foimalmente 
in un congresso straordinario 
già convocato p>*r la fine di set­
tembre La Pdi e «Alleanza 
90». la formazione dei «movi­
menti» e dei Verdi, poco po­
tranno fare, am messo che lo 
vogliano, per bloccare il pro­
cesso 

Nel suo incontro a Parigi 
con il presidenti: Francois Mlt-
lerand Lothar de Miiiziere, tut­
tavia, ha ribadito la necessita 
di un secondo trattelo di staio 
tra le due Germanie per defini­
re, dopo quelle monetarie, le 
modalità dell unificazione po­
litica Prima di un elezione 
pantedesca, ha alternato, do­
vrebbero comunque ricosti­
tuirsi i cinque laender della 
Germania dell'Est 

Su questo scc naro gravano 
però ancora alcune incognite 
La prima, e la più grossa, è 
quella del negozino intema­

zionale sulla colloca, Jone del­
la futura Germani) unita Le 
trattative nella confer ;nza 
•due più quattro» (una cu ses­
sione è convocata p«r dopo­
domani a Berline) sor.inno 
concluse intempo-' Altn- inco­
gnite sono di carattere gwndi-
co I ampliamento delie ele­
zioni per il Bundestag e la loro 
sostituzione con il foto p mie-
desco, infatti, pongonodtJica-
tisslmi problemi costitu clonali 
e di diritto intemazionale. Es­
sendo ovviamente impcs. ibile 
indire la stessa cornili u ione 
in due stati diversi, le solution! 
sono due o il perfezica nen-
lo dell unità statali: pnrn.i del 
voto (come Slava per aw mire 
domenica scorsa, ;e la C intie­
ra del popolo aves.>e app ova­
io la mozione presentata dalla 
Dsu per il ricorso immediato 
ali art 23), ma in questo caso i 
tempi rischerebbero di <Jlun-
garsi fino a far scadcn> il l>rmi-
ne legale delta legislatura «de-
ralc che non può andare oltre 
il 13 gennaio '91. Oppure l'in­
dizione di due consultazioni 
separate e fa «conlluinzii» dei 
deputati eletti all'est nel Bun­
destag con la successiva pro­
clamazione dell'ade! ione ri­

correndo all'articolo 23 La 
Cdu è intenzionata a suggenre 
questa seconda strada che po­
trebbe incontrare però obie­
zioni di carattere costituziona­
le e anche un opposizione po­
litica La Spd, i Verdi e i «movi­
menti» dell'est, ma anche set­
tori liberali e democnstiam, in­
sistono per esempio sul 
pnncipio che 1 unificazione 
debba comunque essere sotto­
posta a un referendum popo­
lare in tutte e due le Germanie 
E soprattutto chiedono che i 
complessi problemi di ade­
guamento Ira le due legislazio­
ni siano risolti in un secondo 
trattalo interledesco (dopo 
quello sull unione monetaria'), 
pnma della creazione del nuo­
vo stato Un lavoro enorme, e 
delicatissimo del quale si in-
Irawedono già tutte le difficol­
tà Come, solo per fare qual­
che esempio, nel caso della le­
gislazione sull aborto (molto 
restrittiva nella Repubblica fe­
derale), st.1 diritto al lavoro, 
sulle misuri- di protezione del­
la donna, IHII limiti alle intro­
missioni stillali nella vita pnv.i-
la dei cittadini E che dovrebbe 
essere compiuto a tempo di re­
cord. 

Europei senza frontiere 
Libero accesso ai valichi 
Ma per gli extracomunitari 
ingressi più difficili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

Nel deserto algerino non si spara più. I profughi sahrawi del Fronte Polisario aspettano il referendum Onu 
Molti dubitano che il Marocco accetterà di cedere un territorio ricchissimo. Carovana italiana di solidarietà 

Nel Sahara centomila «talpe» contro Hassan II 
Nelle tendopoli del Sahara algenno 170mila profu­
ghi saturami aspettano, dopo quindici anni di guerra 
conooit Marocco, un-referendum che dovrebbe re-
stìrotrgH-fo SOVranità'sul"Sahara occidentale, l'ex c o 
toftìa Spagnola occupata dall'esercito di re Hassan 
II, Grazie all'Onu le procedure per l'autodetermina­
zione sono state avviate ma nessuno si fida di Rabat 
ATmdouf unacarovana italiana di solidarietà 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMERO CI Al 

/ - •> -s- 1* «r* f< 4 4 - j - < / > . M » W J . ^ •**>*»& M"* J»V*4 > * " . > t T i " V <*p"w>' 

V 

condo le necessità. Non esiste 
il denaro Gli uomini stanno 

' due mesi al fronte e ?5 giorni a 
* 1 Di*««Virilidel casa I ragazzi dopo K medie, 

* i , ' V ¥ -> 4 - « . ^ *% fctlsaitom» che in Spagna o Italia Dlnver-

H TrNOOUF (Satura algeri­
no) Sidati Abdallah sporge il 
volto fuon -dalla Toyota rossa, 
lo gira e osserva il piccolo eser­
cito che si snoda dietro di lui 
sulla pista di sabbia Lo ha gui­
dato per 2500 chilometri nel 
ventre dell Algeria Un brutto 
viaggio Cinquanta ali ora dal 
porto di Annaba lungo prati di 
grano e papaveri verso gli 

i oleandri di Laghou it e i sassi 
gialli e marroni df Bechar. città 
di' miniere, crocevia d avventu­
re ai lembi periferici del Saha­
ra fino all'ultimo villaggio pri­
ma delle polverose tendopoli 
dei profughi sahrawi A Tin-
douf. meno di ottanta chilo-
metn dal confine sud del Ma­
rocco, a ridosso di quell ex co­
lonia spagnola - il Sahara oc­
cidentale - invasa 1S anni fa 
dalle truppe di re Hassan Fino 
a questo reg (deserto) di roc­
ce rossatre, Sidati ha trascinato 
tre pullman licenziati dall'Aco-
tral ceinque camion acquistati 
e «nmcssi su strada» per la ca­
rovana di solidarietà con il 
Fronte polisano organizzata 
dalla Cgil romana e dall asso­
ciazione pro-sahrawi con il 
coordinamento logistico di 
•Terre del fuoco-

Ora che scruta il «bottino» di 
un anno diplomazia in Italia la 
nostra guida si cor fonde con 
la distesa piattissima di rena e 
pietre che si sdraia a perdita 
d occhio all'orizzonte mentre 
il suo turbante chiaro e gli oc­
chiali che specchiano il sole lo 
tanno diventare uno dei pre­
doni che George Lucas ha In­
ventato per Guerre Stellari Ep­
pure non e nato qui Come 
molli altri sahrawi accampali 
nella fetta meno ospitale del-
I Algeria - 170mila secondo 
stime Onu - ha soltanto impa­
rato a viverci Per tonta Milli­
metrando l'acqua e i viveri de­
gli aiuti intemazionali dopo un 
esodo che ha trasformato le 
donne in macchine da figli e 
gli uomini in soldati, amba­
sciatori, autisti I tre mestien 
che bisogna apprendere per 
esistere quaggiù Cuemcn per 
contendere ad Hassan i luoghi 
che si è annesso, ambasciaton 
per rammentare al mondo il 
torto subito, autisti per orienta­
re i nfomimenu in una terra 
senza punii di nferimento 

Per quanto «sahrawi» si è 
contuso con «tribù nomadi del 
deserto», la maggior parte di 
loro è gente nata sulla costa fra 
le palme di Al Ayoun o di 
Dhakla a duemila chilometn 
da queste tende piantale fra i 
sassi Come Sudati Figlio di 
magistrati, laurealo in legge a 
Madrid, fuggito qui insieme a 
molti altri alla fine del 75 
quando con la marcia dei fa­
natici del «grande Marocco» e 
un accordo tripartito con la 
Spagna di Franco sparti fra Ra­
bat e la Mauntania (poi mira­
tasi) le due regioni del Sahara 
occidentale il Saguit al Hamra 
a nord, il Rio de Oro a sud 

«Grande Marocco»' Re Has­
san occupo la colonia rivendi­
cando quella terra ali impero 
alauita prccoloniale ma la 
molla che mosse migliaia di 
marocchini nelle privazioni 
del deserto furono le famose 
ricchezze conservate nel sotto­
suolo della patna sahrawi I fo­
sfati, matcna pnma dei fertiliz­
zanti, I uranio il ferro, il rame e 
perfino il petrolio, individuato 
dai tecnici dell Agip negli anni 
60 e mai estratto 

*.* 
Mille volte spacciato e mille 

volte risorto, il tiranno di Ra 
bat uomo «più astuto che in­
telligente, con un gusto smo­
dato per i piaccn pigro e ca­
priccioso» come lo ha descritto 
uno storico francese sembra 
ormai costretto ad un compro­
messo Lungo i cinquemila 
chilometri di muro che proteg­
gono il Saguit al Hamra dalle 
Incursioni delle geep sahrawi 
non si spara più Ma per vigi­
larlo Hassan spende ogni gior­
no un milione e treccntomila 
dollari del suo poverissimo re­
gno le miniere di Bu Craa so­
no quasi inattive e il sogno di 
ricchezza se sfumato in una 
guerra sorda e interminabile 
In trincea Come sul Carso del 
'15-18 Senza sfondamenti o 
miniare senza grandi battaglie 
e grandi vittime Un emorrag-
già controllata ma infinita, fat­
ta di scombandc che i profu­
ghi senzalerra affondano nel 
cuore dei terrìton occupali 
•bucando» un punto del muro 
per poi ritirarsi intoccabili al 
di qua della frontiera algerina 

Sahara 
alfieri no dove 
di 15 armi 
IsaHawri 
combattono 
contro il 
Mirocco Sotto 
ijrrimmauine 
dei camp 
pr s'ugni Nella 
cesta, aiuti 
dell Onu 

«Mordi e fuggi» 
Per Rabat il conflitto non esi­

ste neppure È ufficioso Gli 
unici sahrawi che riconosce 
sono i centomila berben che 
non lasciarono le città conqui­
state dalle sue truppe e in un 
campo sahrawi duecento pn-
gionien liberati dal Polisario at­
tendono la fine di questo para­
dosso Re Hassan non puC ri­
prenderli perchè farlo vorreb­
be dire ammettere che qualcu­
no li ha catturati accettare che 
un altro Stato - la Repubblica 
araba sahrawi democratica 
(Rasd) - contesta la legittimi­
tà di quella ancssionc Essi vi­
vono in iglù di cemento scon­
certati sperando che qualcu­
no si ricordi che come Totò 
non vedono moglie e figli da 
dieci anni e un re li preferisce 
morti 

• • • 
Il disgelo fra Algeri e Rabat 

hanno aperto uno spiraglio 
anche per il futuro dei sahrawi 
Con la mediazione dell Onu si 
sono avviate le procedure per 
la convocazione di un referen­
dum di autodeterminazione A 
votare saranno i 74mlla sahra­
wi censiti da Madnd nel 1974 
L alternativa sarà secca indi­
pendenza o annessione Ma si 
svolgerà mal questo referen­
dum? I bambini e le donne del­
la tendopoli di Smara quattro 
bracci di tende distesi con at 
tenta geometria ali incocno di 
un fortino sono convinti di si 
Ma un anno fa doveva essere 

quest anno, qucsl anno e il 
prossimo e il prossimo sarà 
quell'altro 

Non tutti I 74mila che vote­
ranno sono tra i profughi del 
Polisario molti risiedono dal­
l'altra parte Ma nessuno di 
questi berberi ama i marocchi­
ni Tutti loro si sentono più fieri 
e intelligenti culturalmente 
più matun dei loro vicini Ma­
rocchini o algerini che siano 
Descrivono, e probabilmente 
l'opinione è condivisa anche 
dai loro simili sudditi di Has­
san, la società di Rabat come 
un'entità conotta dove regna­
no inganno e pignzia, entità 
marcia oltreché affamata e mi­
serabile 

Lasciarli tlben di votare sa­
rebbe per Hassan condannarsi 
di (alto a perdere quindici anni 
di guerra Può farlo' Il nostro è 
un re di «gomma» Messo ali in­
dice da Amnesty per le conti­
nue violazioni dei dindi umani, 
le torture e i processi senza av­
vocati, firma e ratifica trattali 
che non rispetta mal Firma 
sempre re Hassan quando si 
tratta di conservare quel mini­
mo di «look» intemazionale 
che garantisce gli aiuti ameri­
cani, e gli accordi commerciali 
con I Europa Ma su ogni firma 
non ci donne S ingegna a ren­
dere inutile ciò che ha firmalo 
Ed è successo anche questa 
volta quando a Ginevra si sono 
incontrati i sahrawi delle due 
parti del Muro per aggiornare il 
censimento del 74 Pare che 

emissari di re Hassan assegni 
in mano, abbiamo tentato di 
corrompere i profughi Ma il re 
di Rabat ha un litro argomen 
to torte Per rendere valido il 
referendum dive mirare dal 
Sahara metà de suo esercito e 
permettere a q jello del Poi Isa 
no di entrarci Nessuno può 
costnngerlo a farlo e il balletto 

può durare all'infinito 
«* • 

Nelle quattro grandi endo-
poli che ospitane i profughi 
del Polisario la coesioni ideo­
logica è ali unisono quasi un 
pò sospetta Gli aiuti dell Onu, 
della Cce e dell'Olia (oigamz-
zazione dell unrtti africana) 
vengono divisi equamente se-

iSpagna e 
no, per I escursione termica ci 
si ammala di polmonite D'e­
state di inferite da parassilosi. 
per l'acqua infetta. Alcuni 
bambini hanno II tracoma, 
una malattia virale «gli occhi 
Provoca piccole cicatrici che 
impediscono la vista fino alla 
cecità Per molti la crescita è n-
tardata da una dieta alimenta­
re carente di vitamine e ferro. 
Possono ancora resistere i sah­
rawi' Qualcuno anche fra i ci­
ngenti stono del Fronte dubi­
ta Oggi c'è uno stallo che, in­
terrotta la guerra, può risolvere 
solo il referendum E per que­
sto ormai I sahrawi sono nelle 
mani di re Hassan <> di quelli 
che possono riportarlo alla ra­
gione (Usa e Cee) Cosi qual­
cuno tradisi-e Non i un segre­
to che il re del Marocco sareb­
be disposto a concedere subi­
to l'autonomia amministrativa 
ai sahrawi in cambio della so­
vranità sui territori occupali e 
che su questo si è aperto nel-
I esecutivo politico del Fronte 
uno scontro che ha portato al­
la caduta di un dirigente stori­
co, Omar Hadrarri, fuggito 
qualche tempo a Rabat 

Sulla loro stona i sahrawi 
raccontano una favola Vi si 
narra di un lupo e di un riccio 
che cercano lavoro Li acco­
glie un pastore che per metterti 
alla prova divide in due il suo 
gregge e li invita a tagliare l'er­
ba fino a sfamarlo Mentre il lu­
po taglia erba lino al tramonto, 
il riccio bastona le sue pecore 
ogni volta che si accingono a 
mangiare Cosi quando toma il 
pastore, il primo gru ppo ha an­
cora voglia di nutrirli mentre il 
secondo, quello del riccio, fug­
ge spaventi to alla vista dell er­
ba fresca Per segliere, il pasto­
re propone un altra prova «As­
sumerò - dice - chi domani si 
sveglierà pc r pnmo» Ali alba il 
lupo si desta e inizia a recitare 
la preghiera ma mentre dice 
•Allah Akbt r». il riccio si alza e 
pronuncia di fronte al pastore 
appena entranto «Salam Alei-
kum». il sai jto finale II sahra­
wi insomma, svezzato dal de­
serto è furto e sa cavarsela 
con i peggiori nemici Ma oggi 
dopo quindici anni di resisten­
za, il «look» cubano delle bam­
bine che cintano per le dele­
gazioni ospiti ha un sapore 
anacronistic o e I Algena da cui 
praticamen e dipendono è a 
una svolta L Fin pende terreno 
e gli islamici del Fis potrebbero 
essere poco tenen anche con i 
sahrawi senzalerra 

• i PARICI Francia Germa­
nia, Belgi 3 Olanda e Lussem­
burgo sono da ieri virtualmen­
te senza frontiere I cinque 
paesi hanno firmato la versio­
ne defin Uva della convezione 
Schengen 142 articoli destina­
ti a liberalizzare la circo! izlone 
delle persone polizie compre­
se Entro due anni saranno el­
le! ivamente aboliti controlli ai 
valichi in modo da presentarsi 
da pionieri ali appuntamento 
del 1° gennaio del 1993 Se i 
cinque di Schengen hanno co­
stituito in 'laboratorio- quella 
che sarà I Europa comumtana, 
va dc'to che ali abbattimento 
dei mur interni corrisponde 
un rafforzamento di quelli 
esterni contro i cittadini di 
provenienza extracomumtarla 
I cinque hanno armonizzato le 
politiche dei visti d ingresso e 
creato una sorta di banca dati 
per lo scambio di informazioni 
tra le dn erse autorità di poli­
zia si traila di un sistema inte­
gralo chi' nel 93 si allargherà 
ai Dodici L Italia C I unico dei 
paesi fondatori della Comunità 
ad essere esclusa da questo 
pnmo pisso. ma si è già di­
chiarata pronta ad aderire alla 
convenzione In questo senso 
va interpretata la recente deci­
sione di chiedere il visto di in­
gresso ai cittadini che proven­
gono dal Maghreb Si potrà 
dunque passare il Reno senza 
esibire alcun documento, ma 
sarà più difficile penetrare in 
Europa i dei Cinque oggi, dei 
Dodici domani) 1 citlac ini cx-
tracomunitan inoltre, qualora 
si spostassero da un paese al­
l'altro della Comunità dovran-

Cina 
Liberato 
economista 
dissidente 
• i PECHINO È di nuovo libe­
ro I economista Zhou Duo 
Dopo dK lotlo giorni passati in 
una pensione «sorvegliatala 
t)M rtedrìMi agentteom«rt.a 
dxhforato iti giornalisti Ieri' è 
staio riaccompagnato alla sua 
abitazione e messo in guardia 
dall avere troppi contatti con 
la stampi estera Zhou era sla­
to ferma'o dalla polizia alla fi­
ne di maggio, poco prima di 
partecip ire ad una conferenza 
stampa e he lui e altri due dissi­
denti avevano convocato per 
presentare una petizione alle 
autortà con la quale avrebbero 
richiesto il rilascio dei detenuti 
politici Ma i tre sparire no mi-
slenosanente, ed ora si sa 
che, almeno a Zhou, non è 
toccato il carcere, ma una pen­
sione dove ha letto e studiato 
ben sapendo che non avrebbe 
navu'o .la libertà prima del 4 
giugno, |>erchè il momento era 
delicate». Cosi ha dichiarato 
Zhou, ctie intanto è rimasto di­
soccupato e vorrebbe impian­
tare un azienda di polli in 
America Ma non esclude di 
dedicarsi ancora alla pc litica. 

no segnalare i loro movimenti 
La convenzione di Schengen 
prevede infatti la libera circola 
zione delle persone ma non la 
loro libera installatone Nillo 
stesso tempo la collaborato­
ne tra polizie, sistemi giudizurj 
e amministrativi porterà al raf­
forzamento dei con rolli a por' 
ti aeroporti e valichi terrestri 
dell intera Comuni! ! allo seew 
pò evidente di contenere I im­
migrazione clandes ina 

Iniziati nell 85 e tenuti sem­
pre in gran riserbo, i negoziati 
avevano rischiato di fallire 
lanno scorso poiché i tede­
schi avevano posto il proble­
ma della nunificazionc II 
compromesso si e trovato 16 
una frase che dice -La con­
venzione non entrerà jn vigore 
che quando le condizioni pre-
liminjn alla sua applicazione 
saranno riempile dagli ^'ati fa' 
matan e quando i controlli alle 
frontiere esterne saranno effet­
tivi- Un modo per dire a Bonn 
che ci si attende per lOdcr 
Neisse uno statuto di Ironticra 
definitivo e legittimo come gli 
altri e per dare scontala I unifi­
cazione tedesca in tempi bre 
vissimi II gruppo di Schengen 
non si è dimostralo del tutlo in 
sensibile alle preoccupazioni 
manifestate da Amnesty Inter 
nalional per quel clic riguarda 
il dmllo d asilo un richiedente 
potrà farsi comunicare le mlor 
mazioni che lo riguardano e 
che saranno parte del dossier 
comunea tutte le pchz e. men­
tre gli Stali firmatari si sono im­
pegnati a collaborare con I Al 
to commissariato di 11 Onu per 
i r, ugiau 

Sudafrica 
Abrogata 
una legge 
apartheid 
• i JOHANNESBURG. Il Parla­
mento sudafneano ha ieri 
abrogato il «Separate Ameni-
tics Act», la legge che pef<Se-
cennl "ha tenuto segregale la 
razza bianca da quella nera Ih 
tutte le strutture e i servizi pub­
blici È questo un altro passo 
verso lo smantellamento del si 
stema dell apartheid, grazie 
anche al nuovo corso avviato 
dal presidente De Kltrk e so­
prattutto sull onda du movi 
mento popolare 

La legge introdotta nel 
1953 dava agli e"*, pubblici e 
privati il dlrtto di riservare ai 
bianchi le propne strutture co­
me parchi alberghi piscine 
servizi igienici e centri di rice­
zione 

La legge approvata ieri, co­
munque è un primo passo I 
quartien e le scuole infatti 
non nentrano nelle strutture 
smantellate e continueranno;) 
tenere separati i bianchi dai 
nen Paren contrastanti Infine 
sul provvedimento che conti­
nua ad essere avversato dai 
conservatori 

Arti 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l ' innovazione 
Forum per la Costituente 
e il r innovamento della sinistra 
Assemblea costi tutiva romana 

Per una sinistra 
all'altezza delle sfide 
del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 

Presiede: 
Giovanni Berlinguer, parlamentare 
Interventi introduttivi di: 
Marcello Coluti, dirigente Eni 
Ugo Farinelli, dirigente Enea 
G. Battista Zorzoli, consigliere Enel 
Conclusioni: 
Andrea Margherl, parlamentare 
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